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I dati della congiuntura 

Inversione di 
tendenza o 
solo segnali 
di allarme? 

ROMA — Siamo già di fron
te ad una inversione di ten
denza nella tenuta congiuntu
rale o, per il momento, solo 
di fronte ad un segnale di 
allarme? L'improvviso rallen
tamento della produzione in
dustriale ad aprile (l'au 
mento, in assoluto, anzi in 
termini « fisici », di quantità 
prodotta, è apor ia dello 0.2 
per cento rispetto allo stesso 
mese del "ì(>. «e si tiene con
to clic aprile ha avuto solo 
21 giorni lavorativi) devo es
sere valutato con cautela. 
senza precipitosi allarmismi. 
Kssu conferma, però. le 
preoccupazioni ila noi espres
se in questi mesi circa la 
fragilità di una ripresa 
produttiva che non riesca 
ad avviare a soluzione le 
più gravi carenze struttu
rali della nostra economia, a 
cominciare dalla mancata oc
cupazione di masse notevoli 
di giovani. 

Del resto, che si sia en
trati in una fase di rallen

tamento della tenuta congiun
turale appare fuori discussio
ne dal momento che nel pri
mo trimestre di quest'anno 
la produzione industriale, de
purata dalle componenti sta
gionali, è cresciuta del 2 per 
cento sul quarto trimestre 
dello scorso anno, il quale, 
a sua volta, aveva fatto se
gnare invece una crescita del 
(i.2 |>er cento rispetto al tri
mestre precedente. Né per ca
so al rallentamento della te
nuta congiunturale si è ac
compagnato, come fenomeno 
parallelo ma contrapposto, un 
alleggerimento del nostro de
ficit dei conti con l'estero 
(nei primi quattro mesi del
l'anno il deficit è stato di 
1.884 miliardi contro i 2.413 
miliardi dei primi quattro me
si del 'TI»). La divaricazione 
tra stabilità dei conti con 
l'estero e sviluppo della no
stra attività produttiva conti
nua ad essere, infatti, una 
delle principali strozzature 
« di struttura » del nostro 
paese. 

Senza investimenti 
Dietro questo rallentamen

to della congiuntura si deli
ncano altri fenomeni sui (ina
li occorre richiamare l'atten
zione: i mesi più recenti, se
condo valutazioni ed analisi 
di diversa fonte ma tutte con
vergenti nelle conclusioni, 
hanno messo in luce una do
manda interna di beni di con
sumo in via di graduale ri
duzione. Chi viene colpito da 
questo calo dei consumi, dal 
momento che esso è effetto 
anche delle misure fiscali va
rate nello scorso anno e del 
blocco (differenziato) degli 
scatti di scala mobile? In che 
modo questo calo viene su
bito dalle masse popolari, me
no protette, da quelle del 
Mezzogiorno, dai disoccupati? 
Non sono domande retoriche; 
esse toccano invece il cuore 
della politica economica di 
questo ultimo anno. Questa 
politica ha teso, certamente, 
a ridurre il tasso di infla
zione, il grado del nostro de
ficit con l'estero (fonte im
mediata (li inflazione), il li
vello di crescita della spesa 
pubblica interna (anch'esso 
altra fonte immediata di in
flazione): a stabilizzare e di
fendere il tasso di cambio 
(operazione anche essa indi-
s|>ensabile per frenare la in
flazione e cominciare a ri
durla). Ma accanto alla de
finizione. prima, ed al perse
guimento. poi. di questi obiet
tivi. ciò che è. invece, man
cato è stata la definizione di 
obiettivi altrettanto precisi e 

coerentemente perseguiti per 
quanto riguarda il rilancio de
gli investimenti, in modo da 
avere nuova occupazione, e 
la qualificazione della spesa 
pubblica. 

La riduzione dei consumi, 
che appare in atto, diventa 
pura manovra deflattiva-pu-
nitiva nei confronti delle mas
se |Nipnlari se le risorse co
sì risparmiate non vengono 
utilizzate — come stanno chie
dendo i comunisti da tempo 
— per nuovi investimenti, in 
grado di contribuire all'allar
gamento della base produtti
va e della occupazione. 
La riduzione dell'ammontare 
complessivo del deficit pub
blico si tramuta, come si sta 
tramutando, in un secco calo 
della spesa per investimenti. 
se non si procede sulla via 
di una selezione rigorosa nel
l'uso delle risorse pubbliche 
a disposizione dello Stato, a 
cominciare da quelle finan
ziarie. L'attività edilizia — 
che nell'immediato è l'unico 
settore a poter garantire una 
ripresa della occupazione — 
certamente non si ravviva se 
decisioni di spesa da tempo 
varale dal Parlamento ven
gono paralizzate e bloccate 
perchè i fondi stanziati ven
gono invece dirottati a co
prire solo le spese correnti. 
a pagare gli interessi, sem
pre crescenti, sui debiti pub
blici. a realizzare spese che 
|)ossono certamente essere 
rinviate nel tempo o addirit
tura cancellate. 

Tasso insufficiente 
All'attivo della politica eco- ! 

notnica di quest'ultimo anno ! 
si riterrà di portare la sta- | 
bilizzazione del tasso di cani- | 
bio. e. di conseguenza, un ! 
avvio di rallentamento del I 
tasso di inflazione (pur se | 
ancora consistente, l'indice j 
dei prezzi al consumo ha se
gnato ad aprile un increnteii . 
to dell'I.1 per cento, ponen < 
dosi n\ di sotto sia del 1.7 j 
per cento registrato nel cor- | 
so del primo trimestre del- \ 
l'anno sia del 2.2 per cento j 
avutosi nel corso del quarto j 
trimestre del "7G. mentre per j 
i prezzi all'ingrosso il tasso j 
di incremento tendenziale è , 
SCCMI dal ~ 2 per cento di j 
gennaio al 2U |>er cento di 
aprile). Ma. mancando ai) : 
punto una strategia chiara di j 
rilancio degli investimenti e . 
di nuova occupazione. l'altra j 
faccia della politica econo ! 
mica di stabilizzazione perse- ( 
cuita in quot i ultimi mesi ' 
è questo rallentamento della 1 
produzione industriale, cui si ! 

accompagna, per i prossimi I 
anni, la previsione di un tas- ; 
io di incremento del prodot- | 
to interno lordo del 2 3 per 1 
cento, t'n tasso di crescita ! 
del genere — oltre ad essere 
molto al di sotto di quelli 
realizziti dall'Italia negli an
ni '-*• e la metà di quello 
realizzato nel *76 — nelle con
dizioni attuali non è tale da 
garantire una robusta ripresa 
dcttli investimenti e un au-

Per la Borsa 
latitante governo 

MILANO — Per la quinta 
volta consecutiva. Io sciope
ro de. procuratori e de; di
pendenti degli agenti di cam
bio ha impedito ieri Io svol
gimento delle operazioni di 
borsa a Milano e nelle altre 
città. .«4iIvo le contrattazioni 
su, cambi. 

Come è noto l'impegno de: 
parlamentari dei PCI per 
sbloccare ia attuazione, s; è 
g.à tradotto :n una interro-
jraz.on^ urgente ai governo 
in appoggio alle richieste del-
i'ANPAC. I! presidente della 
commissione 'manze e tesoro 
delia camera. D'A'.em.i ha 
rinnovato, da', canto suo. r. 
ceve.ìdo una delegazione d: 
procuratori. .1 proprio .mpe 
gno ne. ngu.ird. rìeile legg: 
che devono pero e.vore an
cora presentai-..'' dai governo. 
tokUtnic su: gra . ; p.ob.emi 

mento della occupazione (è 
sempre più confermata la ten
denza delle imprese a fare 
investimenti che servono a 
sostituire forza lavoro, men
tre la caduta della produzio
ne potrebbe portare a feno
meni di licenziamenti nei set
tori strutturalmente più de
boli). Per di più. un tasso 
di crescita del cenere avrà 
effetti negativi anche per al
tre vie: nel '76 è stata la 
forte ripresa congiunturale a 
permettere un vero e proprio 
balzo in avanti della produt
tività (e. per questa via un 
allentamento del costo del la
voro e dei costi interni del
l'impresa). Oggi, una caduta 
della produzione industriale 
avrebbe effetti esattamente 
opposti: un calo della pro
duttività. una incidenza mag
giore del costo del lavoro sul 
prodotto, un aumento dei co
sti per l'impresa, un'acutiz
zazione dello scontro Confin-
du.tiria sindacati sulle questio
ni del costo del lavoro, un 
riaccendersi delle spinte in
flazionistiche. 

Se non ha senso aprire la 
strada a precipitosi allarmi
smi. <erve. invece, ribadire 
clic gli ultimi dati congiuntu
rali. proprio nella loro con
traddittorietà. dicono che una 
svolta nella politica economi
ca. in direzione dello svilup
po. è ancora tutta da defi 
ni re. 

Lina Tamburrino 

che affliggono la bor^a. 
Ne r^ulta che finora v. sia 

s tato alcun contat to fra go
verno e comitato de: procu
ratori. Stammati infatti ha 
consentito di ricevere ieri se
ra solo una delegazione di 
nient i d: cambio, i quali non 
panecipano all'agitazione per
che sono la controparte de: 
procuratori e dei loro dipen
derà. in '.otta, minacciati, da
ta ìa riduzione dell'attività 
borsistica. d: perdere il po
sto d: lavoro. 

Ai term:ne d: una loro riu
nione eh agenti di cambio 
rn.lane.-i: hanno reso nota la 
loro ferma .menzione di giun
gere olla regolare compila-
/..oti? del l.stino lunedi 13 
giugno. GÌ: agenti di cambio 
hanno però ribadito la loro 
volontà d; pervenire ad un 
accordo *:on ì procuratori. 

Conclusa nella notte la trattativa al ministero del Bilancio 

Accordo raggiunto per Ottana: 
continua Fattività produttiva 

Rinviato di una settimana il dibattito alla Camera sulle proposte di legge per l'ente di gestione nella 
Montedison - Impegno del governo per una soluzione del problema - Situazione negli altri stabilimenti 

ROMA — Per Ottana è sta
ta trovata una soluzione 
temporanea che scongiura il 
rischio della chiusura degli 
impianti e del licenziamento 
dei 2.700 dipendenti e dei 500 
lavoratori degli appalti e 
apre la strada ad una defini-
zicne organica del problema. 
Una intesa in questo senso 
è stata raggiunta verso le Zi 
di ieri sera al ministero del 
Bilancio a conclusione del 
l'incontro fra i ministri Mol
lino e Dt.nat Cattili, i sinda
cati e i rappresentanti della 
Montedison e deli'F.m. 

Nel comunicato emesso dal
la segreteria della Federa 
zione Cgil. Cisl, Uil al termi
ne della riunirne, si afferma 
che il ministro del Bilancio 
Morlino e quello dell'Indu
stria Donai Cattin « hanno 
garanti to che lo stabilimento 
di Ottana continuerà l'attivi
tà produttiva e che nel pe
riodo precedente le ferie do
vrà essere trovata una solu
zione organica al problema 
di questo stabilimento nel 
quadro di un programma per 
le fibre. I due ministri han
no dichiarato la volontà del 
governo al mantenimento 
dell'impegno comune di Mcn-
tediscn ed Eni a Ottana e 
centro il distacco delia Mai-
tefibre dalla Montedison ». 

Il fatto che si sia scongiu
rato il pericolo di fermata del
lo stabilimento — come sot
tolinea la nota della Federa
zione unitaria - - è senz'al
tro di grande importanza, co 
si come ha un grande valore 
l'avere un «tavolo di tratta 
Uve » -presieduto dal governo 
con la partecipazione dell'Kni 
e della Montedison per «af
frontare i problemi concio:i 
della programmazione nel set
tore delle fibre e più in ge
nerale della chimica ». Ora 
però è necessario andare a 
vanti a tempi serrati e sta 
soprattutto al governo man
tener fede agli impegni, an
che temporali, presi nell'in
contro di ieri con le organiz
zazioni sindacali, il che signi
fica dare un assetto definiti
vo al settore delle fibre e, in 
questo ambito, sciogl •••" •' 
nodo nell'assetto proprietario 
della Montedison con ;.t • » 
.stituzione, come richiesto dal 
nostro partito e dai sociali
sti. di un ente di gestione di 
tut te le partecipazioni pub
bliche nel gruppo, e definire 
il ruolo dell'azienda pubblica 
(Eni) nel comparto della chi
mica. E significa "anche dire 
una parola chiara, da parte 
del governo, sulla recente in
tesa Sir-Montedison. che non 
poca parte ha avuto nelle re
centi. drammatiche vicende di 
Ottana e in altre de! setto
re delle fibre e della chimica. 

L'intesa di ieri sera richie 
derà nei prossimi giorni an
che una serie di atti neces
sari a ricomporre le due so 
cietà — « Fibre » e « Chimi
ca » del Tirso — che di lat
to erano state sciolte poco 
più di una settimana fa con 
la bocciatura da parte delia 
Montefibre dei rispettivi bi
lanci. Le due società sono. 
infatti, proprietarie degi; im
pianti di Ottana e il capitale 
e diviso in parti uguali fra 
l'Anic (Eni) e la Montefibre 
(Montedison). La bocciatura 
del bilancio aveva aperto. i»i 
pratica, la procedura per la 
liquidazione che solo due ag
giornamenti consecutivi d u i -
timo è di ieri pomeriggio* 
dei Consigli di amministra
zione ha impedito di ufficia
lizzare. 

Nelle riunion: di ieri dei 
Consigli di amministrazione 
delle società Fibre e Chimica 
del Tirso, convocati a Mila
no. è stata la delegazione 
della Montefibre a proporre 
una riconvocazione a data da 
stabilirsi. I motivi di questa 
decisione improvvisa e in 
parte inattesa, andrebbero ri
cercati oltre che nella neces
sita di attendere le decisioni 
che sarebbero venute dall'in
contro tii Roma, nella man
cata nomina, dopo le dimis
sioni di Cefis. del nuovo pre 
sidente della Montedison. 

Con tutta probabilità, co
munque. il collegio de: sin
daci delle « Fibre » e >< Chini: 
ca >\ convocato nuovamente 
per giovedì prossimo, dovrà 
indicare : tempi e i mod: d: 
ricomposizione delle due so
cietà por assicurare — co.r.e 
ha detto il sottosegretario 
Carta al termine dell'incon
tro con i sindacati — « la 
presenza di entrambi i grup
pi (Anic e Montefibre» nella 
società >-. 

II confronto a livel'o gover
nativo con la Montedison non 
si limita però alia situazione 
di Ottana. Si è. infatti, con
cordato ieri sera — come ri
leva !a nota sindacale — di 
proseguire la trattativa sui 
problemi dell'occupazione più 
acuti ne ! eruppo Montedison. 
giovedì 16 giugno e martedì 
21 giugno, ccn riferimento al
le situazioni esistenti in Sici
lia. e che coinvolgono anche 
l'ENI. 

E che : problemi siano al
t re t tanto drammatici come 
quelli che s: .sono vissuti a 
Ottana. si è avuta una eco 
diretta a! tavolo della trat
tativa. Davanti a! ministero 
del Bilancio erano infatti 
presenti e vi sono rimasti f:no 
alla conclusione dell'incontro 
circa 700 lavoratori chimici 
giunti dagli stab:liment: Mon
tedison d: Casoria e Acorra. 
in Campania, su: quali in
combe il rischio della ir.at 
tività o di una mob.i.tà for
zosa. quale quella che i'azten-
da vorrebbe a t tuare trasfe
rendo gran parte del perso
nale dallo stab.hmento d. Ca
soria a quello di Acerra. una 
richiesta che : sindacati han 
no defm.to inaccettabile. 

Della situazione nei due 
centri campani s. pai le: a 
nuovamente nell'incontro del 
16. quando sarà affrontato 
anche il problema de! poio 
chimico di Gala dove anche 
ieri i lavoratori hanno sc.o-
perato per l'intera g.ornata 
da seconda consecutiva) per 
respingere le minacce d: un.--
scci licenziamenti d: dipen
denti delle aziend.' appai 
latri:-:. 

Neil'im-ciitro del 2! sarà fra 
gli al!;-; alfrontato .1 proble
ma deila Halcs d: L.cata. 
azienda tessile della Monte
fibre. minacciata di ch.u.-ura. 
Per il momento c'è un im
pegno a congelare la situa
zione produttiva imp.egando 
un terzo dei dipendenti alla 
produzione e garantendo per 
gli altri la cassa integraz.one 
a rotazione. 

i. g. 

ROMA — La commissione bilancio della Ca
mera — che ieri matt ina avrebbe dovuto 
dure il via alla discussione sui progetti d: 
legge presentati da PCI e PSI per la costi-
tuz.;one dell'ente di gestione Montedison — 
h i rinviato i suo: lavori di una settimana, 
in modo da consentire !a continuazione della 
ricerca di un accordo. La richiesta di rinvio 
era stata avanzata sia dai capogruppo de 
alla Camera sia dal relatore per : due prò 
ge't: d: legge, il d'- La Loga :a: la richiesta 
era per un rinv o a tempo ìndeterm.nato: .v 
e s-ab.l.to invece un r.nvio di una sett .mana. 

Questa dee..sione ha provocato risentite 
reazioni da parto del presidente del coimta'o 
delle Partecipazioni statali della commis
sione bilancio, il socialista Mosca il quale ha 
detto che in questo modo prevalgono «li 
orientamenti di ..quanti manovrano per non 
a :non ta re e risolvere il problema Monte-
dison ». Lucio Magri, del gruppo d: DP ha 
invece utilizzato questo rinvio per attaccare 
la trattativa in corso tra i partiti e la posi-
z.one del PCI. 

Conversando con i giornali.-,'.: il compagno 
Barca, membro della commissione bilancio. 
ha detto che il gruppo comunista :c avrebbe 
preferito clic si (lesse inizio alla discussione 

generale in modo che fossero chiare e pub 
bìiclie le posizioni di ciascun gruppo politico. 
salvo a costituire, poi. un comitato ristretto 
nel (jualc i gruppi parlamentari, che parte 
cipano alla trattativa per un nuovo program 
viti, potessero immediatamente portare gii 
eventuali risultati della trattativa stessa •>. 

Richiesto di precisare n che punto sono le 
trattative tra i partiti Milla questione Mou-
tedisoii. il compagno Barca ha detto che per 
ora è mancato un confronto tra tutti i sei 
pa ' t i : : e v: è stato solo un contronto tra PCI 
e PSI. che hanno presentato il progetto d: 
lesjge pt-r la istituzione dell'ente di gestione. 
e la DC. In queste trattative, ha detto Barca. 
sci il PCI sia .! PSI hanno ribadito hi pos. 
I'.OIU' a lavoro dell'ente d: gestione, giudicato 
lo strumento più idoneo per unificare tutta 
la partecipazione pubblica di minoranza nel 
la Montedison. E ciò per evitare il rischio 
che questa partecipazione continui ad avere 
un significato puramente imanziario. subal
terno alle scelte dei grandi gruppi privati e 
anche per tutelare gli interessi dei piccoli 
azionisti che. altrimenti, rischiano di essere 
ancora una volta danneggiati da combina-
z.;oni poco chiare fra banche e grandi azio 
nisti. 

Mentre la categoria si prepara allo sciopero nazionale del 13 

Contrasti a Genova fra i portuali 
sulla struttura della contingenza 

Le proposte della federazione sindacale -Come costruire gli elementi della retri
buzione - Convocato il Direttivo unitario-La scadenza del rinnovo contrattuale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Lo sciopero in 
jporto, cominciato di fatto 
martedì pomeriggio con l'oc
cupazione della sala di chia
mata della Compagnia unica 
do parte del gruppo che si 
autodefinisce «collettivo ope
raio portuale», è cessato ieri. 
poco prima di mezzogiorno, 
dopo un'assemblea incande
scente cui hanno partecipato j 
i dirigenti provinciali dei sin- . 
dacati dei portuali CGIL e I 
CISL. e quelli nazionali: Gallo | 
e Gaglione della CGIL e Coc ' 
co della CISL. La UILTATEP ] 
è impegnata nel suo congres- . 
so nazionale a Castellomma- ; 
re. I portuali della compa- • 
gnia hanno quindi risposto : 
•alla chiamata che ha avviato ; 
al lavoro il secondo turno. ! 
ma hanno proclamato lo stato i 

di agitazione lino a quando 
il direttivo unitario della Fe
derazione nazionale dei lavo
ratori dei porti, dopo aver 
discusso — cosa clic avver
rà la prossima settimana — 
le questioni in gioco verrà 
a Genova a sottoporre all'ap
provazione dei lavoratori le 
proprie proposte in ordine, 
soprattutto, alla contingenza 
di cui viene contestata l'ap
plicazione annuale. Quest'ul
tima era s ta ta la proposta 
fatta dapprima da Gallo e 
ribadita da Gaglione — in 
un'atmosfera non certo se
rena — forti della ragionata 
convinzione che la questione 
è di portata nazionale, inte
ressa tutti i porti ed i por
tuali italiani, e quindi deve 
essere affrontata e discussa 
a livello nazionale. 

Altro dato da rilevare: i 

Nuova impennata 
del deficit alimentare 

Ha chiuso co i un deficit di 1.4:13.5 miliardi di lire la 
bilancia commerciale de: prodotti destina*, all'alimentazione 
nel primo quadrimestre di quest'anno, segnando un aumento 
d: oltre 250 miliardi rispetto ai pumi quattro mesi de! '7t>. 
periodo in cui il disavanzo ammontò a 1.177.2 miliardi d. lire. 

Tra i due periodi considerati le importazioni, ammontate 
a 2 mila 091.7 miliardi, seno cresciute ad un ritmo i -20' f » 
superiore a quello delle esportazioni t - 16'. i. risultate, in 
valore, pari a 658.2 miliardi. 

La voce che maggiormente incide sui nostri acquisti 
all 'estero di prodotti destinati all 'alimentazione continua ad 
essere la carne, con 380 miliardi di lire, malgrado :! fatto 
che gli acquisti siano diminuiti in termini di quantta. tra : 
due quadrimestri considerati, del 6 ' ; . 

portuali genovesi partecipe 
ranno con fermezza allo scio
pero nazionale di 4 ore. che 
le organizzazioni sindacali 
hanno unitariamente indetto 
per lunedi prossimo, come 
prima, decisa riposta alle li
nee di comportamento del mi
nistro ad interim della Ma
rina mercantile, il quale ri
fiuta di firmare i decreti che 
aumentano l'indennità di ma
lattia (tuttora ferma a li
vello delle 8 mila lire gior
naliere lorde) ed ostacola 1' 
adeguamento della indennità 
di infortunio sul cui aumento 
i sindacati già hanno discus
so col Ministro del Lavoro 
(ci sono stati due incontri». 
Questo adeguamento — e s t à 
to confermato ieri mattina — 
é transitorio, cioè valevole so
lo per quest'anno perché una 
soluzione definitiva e organi 
ca sarà proposta come uno 
degli elementi costitutivi del 
la «piattaforma rivendicai iva > 
che sarà elaborata — insieme 
ai lavoratori portuali — neh' 
immediato futuro in vista del 
rinnovo contrattuale 

Punto di maggior contra
sto fra gran parte dell'as
semblea e sindacati e resta
to ancor ieri quello della con
tingenza. E' noto che ai por
tuali !a contingenza maturata 
viene corrisposta (anche se 
con un meccanismo di recu-
,-K-ro» annualmente, col primo 
gennaio. Questo meccanismo. 
di fronte alle novità econo
miche e sociali di questi ul
timi anni, non regge più. Da 
qui l'impegno delle federazio 
ni d"i lavoratori dei porti — 
ribadito nei recenti congressi 
nazionali della CGIL e della 

CISL e in discussione in quel
lo della UIL — di un cani 
biamento stret tamente con 
nesso con la modifica della 
struttura del salario. I«i tesi 
dei sostenitori del «colleUi-
vo » marcia invece in senso 
contrario: immediata modifi
ca e pagamento trimestrale 
della contingenza a comincia
re dal 12 luglio. 

Alla questione però sono In
teressati i lavoratori di tutti 
i porti italiani ed è sul pia
no nazionale, quindi, che può 
e deve trovare una giusta 
soluzione. Da qui la propo
sta di Gallo e di Gaglione 
di convocare nei primi gior
ni della prossima settimana 
il direttivo nazionale della Fé 
derazione unitaria dei lavora
tori dei porti. 

Punto d'approdo deve esse
re un trat tamento uguale, sia 
nel <t valore» che nei «tem
ili » di a.-jplicazione. iier tut
te le categorie portuali. E 
questo obiettivo si colloca og
gettivamente in quello più ge
nerale che si pretig-te la po
litica sindacale unitaria: la 
perequazione dei trattamenti 
.salariale e normativo nelle 
categorìe e Ira le categorie. 
La nuova struttura salariale 
su cui punta il sindacato de
ve costituire una base certa 
per ; ut t t i portuali su cui co
stituire tutti gli al 'ri elemen
ti delia retribuzione (scatti. 
premi, indennità, contingeii'a 
ecc.». Si deve giungere, cioè 
ad una «strut tura salariale 
trasparente e leggibile» ed 
a scorporare la contingenza 
dallo tariffa. 

Giuseppe Tacconi 

Cortesi ha illustrato a Milano il bilancio dell'Alfa Romeo 

Ma è proprio tutta colpa dell'Alfa Sud? 
Le perdite del gruppo addossate all'andamento dello stabilimento di Pomi-
gliano d'Arco - Proposte padronali per orario e salario - I giudizi dei delegati 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il bilancio che 
viene presentato è quello del
l'Alta Romeo, ma la >< grande 
accusata - è ancora l'Alfa 
Sud. Il presidente della so 
cietà, Gaetano Cortes:, ha 
illustrato .eri i dati dell'eser
cizio passato al termine del
l'assemblea degli azionisti. 
Dunque, la casa del biscione. 
con i suoi due stabilimfiit; 
milanesi di Milano e di Are
se. avrebbe potuto quest 'anno 
teoricamente chiudere in pa
reggio. Perde lo miliardi, con
tro i 54 de: "75 che salgono a 
48.5 con l'assunzione dei 51r, 
de! deficit deii'Aifa Sud. Per 
compensare le perdite, il ca
pitale della società è stato 
ieri aumenta to da 100 a 150 
nr.i.ardi. 

Cortesi non si dichiara sod

disfatto riii qu-.'.-ti ri.-u'.ta:.. 
Gli obiett.v. d. produz.one 
c-rano ben p.u ambizicc-.. Ir. 
questa mancata realizzazione 
delle prev.s.on. .-tanno — .-e 
condo ;i pre.-.dente ri.-.l'Alia 
— tutte le i.i'j.-- ri?-..e d.:f.-
coltà del la . .end : . .-. par tec-
paz.one statale 

«Grosse d.tt.colta — i.isis'e 
Cortes. — no.: e-.- r.- sono al
l'Alta nord. Y: .ìi.'Al: »sud che 
non andiamo ancora bene. 
C: sono buo;.: .-ejr.:. soprat
tut to dopo .» conferenza d. 
produz.one che ha co^t.t.i.to 
una svolta r.ell.i v.ta dflla 
fabbrica, m.i n:oi*; problem. 
sono r.mast. \ 

Qua".: prob.e:n.? Ancora la 
conflittualità s.nd.uale e >o 
prat tuf .o — e qui il dL-corso 
vale per tutto e due le azien
de del gruppo — una produt 
tività generale ancora bassa. 

p'n breve1 
D 

• CENTRALE ELETTRICA PER ALGERIA 
La soc:V.à italiana < Imp.a.it; termici e nucleari - AMN > 

ha firmato ieri ad Algen un contrat to eco la .. soc.eta r.azio 
naie alger.oa di elettricità e gas» tScnelgazi per la costru
zione di una centrale elettrica a gas naturale del valore d. 
circa 180 miliardi d: lire italiane. E' s tato anche firmato 
un protocollo d'accordo con al t re due società algerine, la 
«SN meta! » e la « Altra : . subappaltatriei nella rea.izz.iz.coe 
della centrale. 

• VERTENZA GIORNALAI: INCONTRI DA ARNAUD 
Nellambito della vertenza eiomalai-editori. il sottosegre

tario alla presidenza del Consiglio per i problemi della stam
pa, on. Arnaud. ha r.cevuto sepanamente . mercoledì e ieri. 
i rappresentanti della Federazione italiana editori giornali, 
dei sindacati dei giornalai aderenti alla CGIL. CISL e UIL 
e dei sindacati autonomi de; rivenditori di giornali. 

Cortis: ha anche le soli: 
z.on. .n tasca, r.portare =:.. 
orar. del."Aita a .iveiio d. 
quel.. K.at. mone: .zzando : 
40 m:n:i:i de.la ir.en.-1 e ;iu-
mentar»- la maturazione «rap 
:HI.;O tra tempi mort. e prò 
d'.it::*..'. .-empre .n camb.o d. 
aum.civ. sa'ar.a... 'Non è il 
c<>.-to de. lavoro che e alto 
-- d.c-- Corte.-»: — ma :. co.-to 
per un.:a predo::.». In q::e 
.-te cond.zior.i. eh: .n»cste h«i 
pr. 'diro .n partenza •. 

Sono j j t l .c ient i . «1 d: là 
d. ogn. '.a.ut.iz.one .-.ridace
le e delie- con.-.egu<:nz-1 ich»-
ci sembrano inaccevabil.» 
.-»u.la cond.z.one operaia, que
ste :n:.-u:e? 

'» Questi la " :..o-ot;a * di 
C o r t o . — d e e R.cott. de.---
gato del coiis.giio d: t'abbr.-
Crt — »»e . lavoratori.-; respcn 
.-ab.l.zz.ino. i'az.enda .-: ris.* 
r.a f:r.ar.z.ar:amer.te. Non cre
do che la responsabilità del 
movimento opera.o s.a da 
scopr.re. Le sette fe.-tivita 
che sono d.ventate altrettan 
ti giorni lavorativi dicono 
chiaramente da che p a n e sta 
la responsabil.tà. E dice al 
t re t tanto chiaramente da che 
parte t ta la responsabil.tà 
quando, a tre mesi dalla pre 
stillazione delia nostra p.at 
taforrr.a. .n cu; affront .arno 
autonomamente il problema 
de! risanamento produttivo 
del.'Alfa, e vent. ore d: s.c.o 
pero, non sono ancora :ni-
z.ate le trattative. 

« Mentre Cortesi punta al 
risanamento fmanzar .o del
l'Alfa — aggiunse Marras del 
consiglio di fabbrica — no; 
siamo impegnati per il risa
namento produttivo. Facc.a-
mo l'esempio dell'Alfa sud. 
visto che è la "pecora nera" 
del gruppo. Certo, nella fab 
buca e. eono problem; d; 

adat tamento da parte d: ina 
eia.-»*»»;» opera :.t d. re» ent ..-.-ima 
torrr.nzione. d. fronte ad un' 
urban.zzaz.oiiv furz.ita M.i 
della ri2id;tà di qtie.-'a f.»!i 
br.»-.i :-. e pre.-o t<>.-< -.••iiz.t 
:ir«z.e a.i.i no.-tra az.o.v. I. 
fc.iiio.-o "i-erpentoiie" una ;or-
ta il. .-p.n.i do.•".--«.e che par.-. 
!:'za anziché art » ol.tre. ver 
ra tu-t-> vorranno 
40 miiiard. «e 2 ,\ .-»: ri.ee «-he 
d.venderanno 1M pr.m.t che 
il z.oco .-:.* :at:oi per r.met
te rio a po.-to ». 

Cazz.1n.2a. Ge.e_rato d<-l 
con.-.2Ì.O: :< I. def.c.t <K .-
l'azienda è un ft.tto grave 
ed e un problema anche no 
stro E' anche vero che e trop 
pò fac.ie "acar.caro sulle no
stre --p.ille re.-poiiSiib.l.tà che 
non .-or.o nostre. L'Alfa Sud. 
cosi come e s.'atti costruita. 
non labb.amo fatta noi. 
Quando la fabbr.ca produce 
a p.eno r.imo. sulle 500 vet
ture al giorno, sono neces
sari straordinari ai sabato per 
oostru.re motori e alber. a 
-romito, sennò escono mac
chine incomplete. I lavora 
tori di Napo.i hanno faUo 
2.: straord.nar: e fuori ave
vano 1 disoccupai, a prote
stare. Ven.amo m ca.-»a no
stra. a come ut.lizzare megl.o 
•z.: imp.ant. qu. da noi. nel 
'74. anno di grande produ
z.one. gii opera, d.retiamen 
te in produzione erano 10.100. 
quelli cosi detti improduttivi 
6818 og-t. m produzione e; 
sono 9.130 operai, e "impro-
duttivi" 6 957. Cresce sempre 
d. più. eoe , la p.etora di 
chi potrebbe essere utilizzato 
a fin: produtt.vi e che inve
ce v:er.e destinato a servizi, 
"pe.-c.ndo" quindi sui costi ge-

Si precisa 

la manovra 

L'Immobiliare 
un pretesto 

per la scalata 
dei soci di 
Loris Corbi 

alle Condotte 
ROMA — Il gruppo Condotte 
ha realizzato un fatturato di 
307 miliard.. il 42.7 per cento 
in più r.-.petto all 'anno pre
cedente. ma iscrive un pro
fitto di sol: «175 mi.ioni di li
re ne! bilancio che verrà por
tato lunedì alla approvazione 
de-'!. .w:.oni-.t: iu.-aeme alla 
proposta di pa-.--.ag.rio del pac
chetto d; magg.oranza dallo 
Stato (51 per cento IH 11 a un 
gruppo di privati. 1 larghi 
proti»r. anche .-e non denun
ciati. ec't il rapido aumento 
d^lla potenza economica del 
gruppo sembrano 1 motivi che 

tanno spinto il presidente del
la Società Loris Corbi a chie
dere la privaiizzazicne delle 
Condotte — sotto la sua gui
da — quale condizione per 
contribuire a risolvere la cri
si dell'Immobiliare. Le Con
dotte. infatti, hanno la possi
bilità di fornire un apporto — 
in termini di coordinamento 
dei programmi e di iniziati
ve1 — per risolvere la cri-i 
dell'Immobiliare, senza inter
venire nella proprietà di que
sta società »' nei coline-..-»! 
problemi di passività finan
ziaria che rappresentano un 
problema da chiarire a parte. 

C.ò r:ch:ei'i\ naturalmente. 
che si scinda il salvataggio 
dei post; d; lavoro e della 
capacità imprenditoriale rac
chiusi nella Immobiliare da 
quello delle responsabilità e 
deul: oscuri interessi emer
genti dall 'indebitamento pre-
-jrosso. A questo proposito 
una accurata indagine su! bi
lancio. mediante il procedi
mento di certificazione da 
parte di tecnici indipendenti. 
è il minimo che qualunque 
imprenditore avroblte chiesto 
prima di pai-lare <.'•. interven
to diretto nella società. Per
ché Loris Corbi no i chiede 
questa verilica coni-' la chie
sero. a suo tempo. : dirigenti 
delle organizzazioni coopera
tive. quando vennero invitati 
a prendere in considerazione 
una loro presenza nell'Immo
biliare? 

Corbi ha t irato fuori dal 
cilindro un ;< socio america
no » che. per quanto ne sap
piamo. potrebbe anche essere 
soltanto la copertura di inte
ressi residenti a Roma o Mi
lano. Ieri una agenzia di 
stampa ha fatto il nome de! 
costruttore Rondo, di origi
ne siciliana. Anche nel caso 
del « socio ••• estero e: si chie
de perché inai sarebbe cosi 
desideroso cV entrare in una 
società che non sia prima 
ripulita dei lira vani: di un 
pesante fallimento. L'obietti
vo. ancora una volta, sembra 
es-.ere la conquista delle Con
dotte e non deUImmob:!iare 
che sembra destinata, una 
volta usata come pr-te-»to jier 
la privatizzazione della socie
tà IRI. ad essere <» risanata » 
a colpi di svendite e di chiu
sure fa li: miniar . . Questa e-
ventual.ta può ersero accet
tata da chi vuole o'.t'-nere ad 
o.Mii co.-to un salvataggio «al 
buio*, ma mette in pericolo 
ancora di p.1'1 la sicurezza del 
posto di lavoro e 'ji: interes.-»; 
c'ii un patrimonio che resta, 
nella sua parte produttiva, 
un patrimonio dell'economia 
italiana. Corbi. ai contrarlo. 
può trasformarsi in breve da 
aa'.vaiore a liquidatore del
l'Immobiliare. 

L'.mjH'iino per salvare la 
occupa/.one. che ha impilato 
le iniziative de: .-.ndaeat: e 
quella del PCI. richiede che 
vengano .-.ventati que.-»;; dise
gni. Per questo abbiamo de
nunciato i.t (indifferenza» del
le Partecipazioni statali, che 
s: limitano a fare una que
stione di prezz.o. accettando di 
discutere .-..il terreno di Corbi 
e .soci, anziché prospettare 
I" l.nee di una possibile eoo 
pera/ione per il rilancio del
l'. mprenc» tonali tà edilizia. La 
certificazione del bilancio Im 
mobiliare- può es-e-re. in tale 
prospett.va. anche un mezzo 
per met te ." .0 mano alla ma 
m.-.!ratu/a e o olir sili -.petta. 
Resta il f.ii-o ehe non c'è 
un -.curo avvenire per i la 
voratori eic.rimmob:l.a:e -eli-
za una r.def.ni/ion»- de. ruolo 
civile im.ir*--«- n 'Ha pol.tic.i 
e.liliz.a e:i.^ si -..1 ri.-, v e n d o 
in Parlamento. Per cjucsto 
essi .sono intere.--ati. al pari 
ri-'-i d.pe-r.dt-nti del .-.ettore- a 
p . r tecpiz .o . te puo'.il.ca. a iso 
'..f.-f a nianov a d. Coro. 
cine porta in una d.re/ione 
oppo-.ta a qu-1 a ei. nuove 
.-ce.te di sv.luppo. 

Indagine 

deiTUCIMU 

Macchine 
utensili 

in Italia: 
siamo tra 

i paesi 
avanzati 

Dalla nostra redazione 
MILANO — ,c E' destituite é\ 
fondamento ritenere che la 
nostra industria sia teenolo 
ideamente arre t ra ta ». L'ha 
detto Guido Carli, presidente 
della Confindustria. presen
tando l'indagine sul parco 
italiano delle macchine uten
sili condotta ed elaborata 
dall'associazione dei costrut
tori c'iM settore. l'Ucimu. S: 
tratta di un'indagine adegua 
ta e anzi all 'avanguardia ri 
spetto aiil: standard di rile 
vamento europei, e destinata 
a rinnovarsi in futuro 

Carli ha anche d^tto. in 
questa occasione, che, senza 
indulgere a ritenere che le 
difficoltà siano rimosse, è 
possibile per molti sintomi 
« toglierci di dosso 11 pessi
mismo non costruttivo » ed ha 
aggiunto che per quanto ri
guarda il rinnovo *» l'incre 
mento del parco macchine 
utensili nazionale -; il sistema 
nel suo complesso ha osser
vato comportamenti che ob 
bedi.scono a criteri cV: razio
nalità ». Naturalmente si trat
ta di razionalità da un punto 
di vista capitalistico e Carli 
non ha mancato per esempio 
di citare Einaudi per quanto 
riguarda 1 .tempi lunghi», il 
mezzogiorno. E' comunque d: 
grande interesse esaminare 1 
risultati dell'indagine. 
Per quanto riguarda l'età 

media del parco macchine 
utensili. i 'Itaha è a un livello 
migliore della Francia, della 
Gran Bretagna e degli USA 
ed è all'altezza della stessa 
Germania. Ciò è promessa 
di maggior dinamismo per il 
futuro, ma può anche essere 
solo conseguenza rV. un più 
recente sviluppo industriai" 
ili fenomeno infur i — per re 
stare all'Italia — è più ca
ratterizzato nel Sud). Si deve 
allora considerare anche la 
composizione qualitativa del 
parco macchine utensili e qui 
troviamo r>er esempio quel 
!e a controllo numerico, e-
spressione d'avanguardia del 
la tecnologia del settore. 
che pone ancora una volta 
l'Italia davanti a Gran Bre 
tagna e Francia, anche se 
superata da Giappone e USA. 
Anche le macchine operanti 
per elettroerosione, elettrolisi 
e ultrasuoni raggiungono, nel 
parco di origine più recente, 
una percentuale doppia che 
in Francia e poco meno ri
spetto alla Gran Bretagna. 

Per questo aspet to il Mez
zogiorno procede più lenta
mente del nord del paese e 
qui Carli individua la razio 
nalità per il fatto eh" — 
usiamo le parole deirUcimu 
— «l'industrializzazione de! 
Mezzogiorno è avvenuta nel 
risjtetto delle esigenze di tal: 
regioni, cioè con una più alta 
incidenza di manodopera ri 
spetto alle r»Lt;oni settentrio 
itali». Mentre nel nord è in-
.-taliata una macchina ogni 
IMI addetti, ai sud il rapporto 
è di una macchina ogni 4.8 

Ancora qualche cifra di 
grande interes-e: :l parco 
ìiacchmc nel Mezzogiorno 

e aumentato del 74 per cento 
in cinque anni, durante ; qua 
li una macchina su quat tro 
è stata installata in aziende 
meridionali. Le aziende di di
mensioni minori confermano 
il loro maggiore dinamismo 
e risultano avere i! parco 
macchine più aggiornato: il 
4!» iier cento delle macchine 
installate nelle aziende da 20 
a 50 dipendenti ha meno di !) 
anni di età. mentre tale per
centuale scende al 34 per cen 
to per le aziende con più 
di 500 addetti. 

Nel parco macelline del no
stro paese la quota fabbricata 
in Italia e risultata pari allo 
80 per cento, con punte fino 
al 93 per cento per !e macchi 
ne combinate e con un mi 
nimo invece del 29 per cento. 
per quelle con processi non 
convenzionali. Per quanto ri
guarda le macchine a coman 
do numerico, il 71 per cento 
('• quelle operanti in Ita! a è 
d. fabbricazione nazionale. 

I settori più giovani sono 
quelli eh" producono apparec 
ohiatur.. iu.e-mco - --anitar.e. 
macchine per lavanderie e 
st.rerie; tra 1 p.ù c< invec
chiati •> quello de! materiale 
rotabile fe-rrotramviar.o: prò 
prio -lettore, ind.rizzato 
a un crn»umo collettivo. •". 
quale da srran tempo si at
tende .fi vece che un'azione 
d. programma/.onc .mprima 
nuovo dinam.smo. 

q. b. 

^ » 

! nera.; ». 

Bianca Mazzoni 

Editori Riuniti 
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Il sindacato 
nella crisi italiana 
. Politica • - rp. £00 - L. 3 000 
Urvta e autonomia del sindacato., strategia 
nvend.cativa e crisi er.onomica; un intervento del 
segretario qener.Ve della CGIL sui grandi temi che 
sono al centro del dibattito sindacale e politico. 
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